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Processo C2.7 Regolamentazione del mercato
Risorse Umane (FTE5) 1,5
Risorse Finanziarie (Euro) 182.108
Personale 105.235
Altri costi Diretti 16.927
Quota di costi indiretti 59.946

Costo medio annuo per impresa (Euro) 2,34

Un’importante funzione svolta dalla Camera è quella legata agli usi e alle consuetudini: in data 
12.05.2016 con Delibera della Giunta Camerale n. 40 è stata istituita la Commissione Provinciale 
per la raccolta e la revisione degli usi e delle consuetudini della Provincia di Cosenza, sulla base 
dell’art. 32 del R.D. 20 settembre 1934, n. 2011, che stabilisce che agli Enti camerali “spetta 
l’accertamento degli usi e delle consuetudini commerciali ed agrari della provincia e dei comuni, 
le cui raccolte sono ad essi compilate e rivedute periodicamente con le norme di cui agli artt. 34 e 
seguenti” e le circolari del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato n. 1695/C del 2 
luglio 1964 e n. 3225/C del 7 novembre 1990 che hanno stabilito che la Commissione provinciale 
per la revisione degli usi, nominata dalla Giunta camerale, resta in carica fi no al completamento 
della revisione stessa. Con Deliberazione della Giunta Camerale n. 92 del 19 ottobre 2016 sono 
stati nominati i componenti della Commissione Provinciale per la raccolta e la revisione degli 
usi e delle consuetudini della Provincia di Cosenza, che ha tenuto una prima riunione nel mese 
di dicembre. La Commissione è costituita da 16 componenti (compreso il presidente) di cui 12 
uomini e 4 donne.
 
La Camera di Commercio di Cosenza si è iscritta presso il Ministero dello Sviluppo Economico al 
servizio Premia online per tutte le Manifestazioni a Premio: è stato individuato un nuovo incaricato 
e nel mese di novembre si è svolto un primo Concorso a Premi a cui il nuovo incaricato ha preso 
parte.
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LA CAMERA PER LE IMPRESE: PROPRIETÀ INDUSTRIALE, INNOVAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE

L’attuale contesto storico-economico caratterizzato da una sempre crescente liberalizzazione e 
globalizzazione impone alle imprese la necessità di differenziarsi sempre di più per riuscire ad 
affermarsi sia sul mercato nazionale che su quello estero.

In questo contesto, la valorizzazione della Proprietà industriale si pone come il presupposto 
indispensabile alla base della crescita competitiva delle imprese, cui è strettamente connesso lo 
sviluppo economico del Paese.

Il Sistema Camerale considera la diffusione delle forme di tutela della proprietà industriale uno dei 
principali supporti alla competitività delle imprese.

Al fi ne di offrire servizi specialistici e ad elevato valore aggiunto in materia di tutela della Proprietà 
industriale, la Camera di commercio di Cosenza , nel corso dell’anno 2016 ha reso operativo un 
servizio di orientamento gratuito in materia di brevetti e marchi.

Il servizio è stato svolto in esecuzione dell’Accordo Quadro di collaborazione tra Fincalabra SpA e 
l’Unione Regionale delle Camere di Commercio e grazie ad esso sono stati elaborati trenta report 
consulenziali (di cui 5 per soggetti femminili)

Tab. 22 – Principali indicatori sulle attività della Camera di commercio in materia di proprietà industriale

Principali indicatori 2016 2015

Marchi 151 163

Brevetti di invenzione 3 7

Modelli di utilità 2 1

Disegni 6 3

Marchi internazionali 3 1

Trascrizioni 2 3

Alla rilevazione dei fabbisogni è seguita l’attività di ricerca e analisi attraverso l’utilizzo di banche 
dati specialistiche al fi ne di valutare se i risultati della propria attività innovativa e creativa fossero 
tutelabili e brevettabili, se il proprio marchio fosse nuovo e originale, ricevere informazioni sullo 
stato legale di un brevetto e sullo stato dell’arte di un settore tecnologico, nonché effettuare 
monitoraggi sulla concorrenza .
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Processo C2.2 Brevetti e marchi
Risorse Umane (FTE6) 0,57
Risorse Finanziarie (Euro) 39.373
Personale 26.692
Altri costi Diretti 0
Quota di costi indiretti 12.681

Costo medio annuo per impresa (Euro) 2,34

Inoltre, dall’11 al 14 ottobre 2016 è stato svolto un corso di formazione sulla Proprietà Intellettuale 
organizzato dall’’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle 
imprese italiane, in collaborazione con la Camera di Commercio di Cosenza.
Riservato a 20 partecipanti provenienti da PMI, start up, centri di ricerca e poli tecnologici della 
Calabria, il corso rientrava nel Piano Export Sud e nelle misure previste dal Piano Azione Coesione 
(PAC), per favorire l’internazionalizzazione delle PMI e la promozione dell’immagine del prodotto 
italiano nel mondo.
Nel 2016 la Camera di commercio di Cosenza ha continuato a lavorare con impegno sotto il profi lo 
dell’informazione e diffusione della cultura dell’innovazione attraverso una serie di iniziative che 
hanno coinvolto imprese e giovani, studenti e docenti.
E’ proseguito il percorso avviato con Eccellenze in Digitale nel 2015 
Proseguendo le attività avviate nel 2015 sono stati realizzati il Terzo ed il Quarto Digital Bag e si 
è realizzato l’evento conclusivo di Eccellenze in Digitale con un internet Day

Un’altra attività realizzata nel corso del 2016 con la fi nalità di avvicinare i giovani e le imprese sul 
tema del digitale è stata Crescere in digitale, un progetto caratterizzato da attività di formazione 
e tirocinio aziendale che ha visto il coinvolgimento di giovani ed imprese.
Sul fronte dell’informazione la Camera di Commercio ha partecipazione all’Infoday “Mettiti in 
gioco”: iniziativa che ha presentato il FuscaldoLab un laboratorio per lo sviluppo locale promosso 
dal comune di Fuscaldo e dagli istituti tecnici “E. Fermi”. La giornata di informazione ha avuto 
come obiettivo dare un orientamento al lavoro agli studenti ed ai giovani dell’area tirrenica 
cosentina nonché alle microimprese del territorio. Il Laboratorio che è stato istituito resterà come 
luogo di incontro per tutti gli interlocutori del mercato del lavoro. L’ente camerale ha presentato 
in questa occasione i propri servizi camerali quali quelli relativi alla promozione, all’alternanza 
scuola lavoro, agli incentivi alla creazione di impresa, allo Spid grazie ad un infopoint allestito per 
tutta la durata dell’evento.
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TITOLO EVENTO SCOPO EVENTO LUOGO PRESENZA

Terzo Digital Bag Workshop sul Webmarketing 
Turistico

Sala Petraglia - 
CCIAA COSENZA

27 imprenditori + 
1 imprenditore a 
testimoniare

Quarto Digital Bag Workshop sul tema del 
Commercio Elettronico 

Sala Petraglia - 
CCIAA COSENZA

43 imprenditori + 
1 imprenditore a 
testimoniare

Italian Internet Day Evento conclusivo Eccellenze in 
Digitale ed Internet day

Sala Petraglia - 
CCIAA COSENZA

19 imprenditori

Laboratorio 
Crescere in Digitale

4 ore di formazione frontale e 
4 ore di incontro tra impese e 
NEET

Sala Petraglia - 
CCIAA COSENZA

6 tirocinanti -  3 
imprese

Laboratorio 
Crescere in Digitale

4 ore di formazione frontale e 
4 ore di incontro tra impese e 
NEET

Sala Petraglia - 
CCIAA COSENZA

 

Laboratorio 
Crescere in Digitale

4 ore di formazione frontale e 
4 ore di incontro tra impese e 
NEET

Sala Petraglia - 
CCIAA COSENZA

8 tirocinanti - 9 
imprese

Laboratorio 
Crescere in Digitale 
e Firma primi 
tirocini crescere in 
digitale

4 ore di formazione frontale e 
4 ore di incontro tra impese e 
NEET

Sala Petraglia - 
CCIAA COSENZA

8 Imprese e 
Tirocinanti hanno 
attivato tirocini - 
laboratorio 21 
NEET - 12 Imprese

Fuscaldo Lab Promozione servizi della Camera 
all’interno dell’evento Fuscaldo 
Lab.

ITIS Fuscaldo 4 imprese 
incontrate

Processo D1.3.2 Innovazione e Trasferimento 
Tecnologico

Risorse Umane (FTE) 0,48
Risorse Finanziarie (Euro) 29.151
Personale 18.445
Altri costi Diretti 0
Quota di costi indiretti 10.706
Interventi economici a 
vantaggio diretto delle 
imprese

500.000

Costo medio annuo per impresa (Euro) 0,37
Vantaggio diretto medio annuo per impresa 6,41
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LA CAMERA PER LE IMPRESE E IL MONDO DEL LAVORO

Per valorizzare e aggiornare continuamente il capitale umano del territorio, la Camera di 
commercio di Cosenza è da tempo impegnata nel promuovere l’incontro tra imprese e scuola, 
attraverso servizi di orientamento per i giovani e percorsi di alternanza scuola-lavoro basati su 
tirocini e stage in azienda.

Avvicinare il sistema della scuola a quello delle imprese è da sempre un obiettivo strategico per il 
sistema camerale oggi riconosciuto e consolidato sia dalla riforma della scuola che ha assegnato 
alle camere di commercio  la competenza nella tenuta del Registro nazionale dell’alternanza, sia 
dalla recente riforma del sistema camerale che inserisce tra le funzioni fondamentali l’orientamento 
al lavoro ed alla professioni, di cui l’alternanza rappresenta il tema oggi più signifi cativo. 
La legge 107/2015 (cd “Legge sulla Buona Scuola”) ha inserito organicamente percorsi obbligatori 
nel secondo ciclo di istruzione della scuola di secondo grado a partire dall’anno scolastico 
2015/2016, indicando la durata complessiva di almeno 400 ore per gli istituiti tecnici e professionali 
e di almeno 200 ore per i licei. 
In particolare l’art. 1, comma 41, della legge ha previsto l’istituzione presso le Camere di 
Commercio del Registro nazionale per l’Alternanza Scuola-Lavoro per facilitare le istituzioni 
scolastiche nell’individuazione delle imprese e degli enti pubblici e privati disponibili ad attivare 
percorsi di alternanza scuola lavoro. Il registro è attivo consultabile dal 26 luglio 2016.

L’alternanza scuola-lavoro diventa così una strategia educativa dove l’impresa e l’ente pubblico o 
privato sono invitati ad assumere un ruolo complementare all’aula e al laboratorio scolastico nel 
percorso di istruzione degli studenti in modo da contribuire alla realizzazione di un collegamento 
organico tra istituzioni scolastiche e formative e il mondo del lavoro.
La Camera di Commercio di Cosenza, primo ente pubblico italiano ad iscriversi al Registro, 
ospita direttamente percorsi di stage per gli studenti, in convenzione con gli istituti scolastici 
della provincia e collabora con l’Uffi cio scolastico provinciale, in base ad un protocollo siglato il 
20 febbraio 2017, nella realizzazione in comune di progetti di alternanza scuola lavoro, con il 
coinvolgimento delle scuole nelle attività camerali e promozione della cultura della legalità.
La Camera, ha attivato un servizio gratuito che consente alle imprese di delegare il conservatore 
alla iscrizione d’uffi cio al registro dell’alternanza scuola lavoro ed ha avviato nel corso del 2016  
l’emanazione di bandi per la concessione di contributi diretti a sostenere percorsi di alternanza. 
Tali bandi sono stati rivolti in primis alle scuole e nel corso del 2017 alle imprese.

L’obiettivo perseguito è quello di consolidare un moderno e innovativo approccio del sistema 
produttivo in ordine alla sperimentazione in azienda di stage formativi e supportare le istituzioni 
scolastiche nell’orientamento e nella individuazione di percorsi di alternanza interessanti per il 
sistema imprenditoriale di riferimento.
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In tale direzione la Camera ha anticipato i tempi della riforma, ha modifi cato al suo interno l’approccio 
al nuovo ambito di competenza, riorganizzando l’offerta dei servizi attraverso la creazione di un 
uffi cio ad hoc dedicato all’alternanza scuola lavoro ed all’orientamento professionale ed ha avviato 
la  interlocuzione con gli istituti scolastici per addivenire a forme più strutturate di coordinamento 
con gli attori coinvolti sul tema dell’alternanza.
Tale attività ha prodotto due importanti collaborazioni con singoli istituti scolastici per approdare 
poi al più importante coordinamento delle attività sul tema con l’uffi cio scolastico provinciale alla 
fi ne del 2016. 
Il  primo protocollo realizzato dopo la Riforma Alternanza Scuola Lavoro è stato quello Liceo 
“Tommaso Campanella” di Belvedere Marittimo, siglato il con Il 30 marzo 2016, primo in Calabria 
e tra i  primi in Italia per contenuti e attività previste.
Attraverso l’accordo la Camera si è impegnata a sviluppare interventi formativi e progettuali 
comuni, fi nalizzati a promuovere la cultura d’impresa, l’orientamento professionale, la formazione 
in materia economica e fi nanziaria, la pratica dell’alternanza scuola-lavoro, dell’impresa 
formativa simulata, delle botteghe scolastiche, del tirocinio formativo e dell’apprendistato.
Sono state strutturate una serie di azioni innovative e coordinate di formazione dei giovani, in 
funzione di una loro concreta integrazione nel mondo dell’imprenditoria giovanile.
Dal 5 al 25 giugno del 2016 la Camera ha poi ospitato direttamente 11 studenti per un numero di 
100 ore per ciascuno studente in convenzione con l’Istituto di istruzione superiore “G. Pezzullo”, 
impegnando la propria struttura sia nell’attività di formazione ed orientamento del percorso in 
alternanza scuola – lavoro che nell’attività di Predisposizione del Piano formativo personalizzato, di 
controllo della frequenza e dell’attuazione del Piano formativo stesso, di raccordo tra le esperienze 
formative in aula e quelle in contesto lavorativo e infi ne di valutazione e di certifi cazione delle 
competenze acquisite che concorre alla valutazione fi nale dello studente. 

Processo D1.2.2 Alternanza Scuola- lavoro
Risorse Umane (FTE7) 0,55
Risorse Finanziarie (Euro) 33.850
Personale 21.469
Altri costi Diretti 0
Quota di costi indiretti 12411

Costo medio annuo per impresa (Euro) 0,43
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I CONTRIBUTI DELLA CAMERA PER LE IMPRESE

Un forte impulso al sostegno delle imprese è stato realizzato attraverso la concessione di contributi 
alle imprese, sia attraverso misure intersettoriali sia  dirette a particolari settori o tipologie di 
imprese. 

Il sostegno  alla competitività del sistema imprenditoriale mediante incentivi alle micro, piccole e 
medie imprese del tessuto economico provinciale,  costituisce una delle più importanti ed innovative 
leve che la “governance” della camera di commercio ha utilizzato sin dal suo insediamento nel 
2014.

Nel  2016 le azioni intraprese sono consistite sia nel consolidamento di azioni di successo degli 
anni precedenti quali, il bando per il sostegno alle spese di investimento, innovando in ordine agli 
investimenti diretti  alla sostenibilità e al risparmio energetico, sia in nuove misure come quella 
destinata ad incentivare la creazione di nuove imprese.

Entrambi i bandi hanno previsto una premialità, consistente nel primo caso in una maggiorazione 
della percentuale di contributo concesso sulle spese sostenute per l’effi cientamento e risparmio 
energetico, nel secondo in una maggiorazione per le spese sostenute da imprese giovanili, 
femminili e start-up.

Al fi ne di sostenere le tipologie o settori più in diffi coltà, la camera ha poi adottato due misure 
innovative.

La prima diretta al sostegno ed allo sviluppo delle imprese femminili, attraverso un bando diretto 
al sostegno degli  investimenti effettuati da imprese a prevalente partecipazione femminile, 
operanti in tutti i settori economici, esercitate in forma individuale o collettiva, che rientrino nella 
defi nizione di micro, piccola e media impresa. L’altra rappresentata dagli incentivi promossi per la 
partecipazione alla manifestazione fi eristica “Artigiano in fi era 2016”. Entrambe si sono concluse 
nel 2017.

Di particolare rilievo il sostegno alle imprese dell’Alto Jonio  che hanno potuto benefi ciare di un 
contributo camerale a fronte dei danni subiti a causa dell’alluvione dell’estate 2015.

In particolare gli incentivi diretti adottati nel corso del 2016 sono di seguito:

▪ Concessione di contributi a sostegno degli investimenti e del risparmio energetico della 
provincia, con premialità per le imprese femminili e giovanili dell’innovazione delle imprese 
della provincia di Cosenza, con dotazione fi nanziaria di  € 500.000,00, rivolti alle micro-imprese 
di tutti i settori economici, attive, aventi sede legale in provincia di Cosenza 

▪ Concessione di contributi a sostegno degli investimenti necessari alla creazione di nuove 
imprese nella  provincia di Cosenza, in tutti i settori economici, giovanili femminili e start up, 
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con dotazione fi nanziaria di  € 500.000,00.

▪ Concessione di contributi  alle imprese colpite dell’alluvione dell’estate 2015 con dotazione 
fi nanziaria di  € 430.000,00, rivolti alle micro e piccole imprese di tutti i settori economici, 
attive, aventi sede legale nei comuni di Rossano e Corigliano Calabro.

Imprese Contributi 
concessi (€)

Bando per la concessione di contributi per il sostegno 
degli investimenti e del risparmio energetico 500.000,00 129 500.000,00

Bando creazione nuove imprese 500.000,00 58 261.469,17

Bando alluvione 430.000,00 56 371.692,36
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LA CAMERA PER LE IMPRESE AGROALIMENTARI

La qualità delle produzioni, la sicurezza e la tracciabilità dei prodotti è un argomento di primaria 
importanza per il comparto dell’agroalimentare.  L’ente camerale cosentino ha deciso di investire 
proprie risorse a sostegno delle imprese che vogliano migliorare e accrescere il valore e la 
credibilità delle proprie produzioni.
Con il Decreto Dir. 26.7.2012 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, la 
Camera di commercio di Cosenza è stata designata quale Autorità Pubblica allo svolgimento dei 
controlli previsti dall’art. 118 septdecies del Regolamento (CE) n. 1234/2007, nei confronti di tutti 
gli operatori delle fi liere della seguente Denominazione di Origine: D.O. Terre di Cosenza.
L’ente camerale in qualità di Autorità Pubblica Designata deve assicurare che, conformemente 
alla prescrizioni del piani di controllo approvato, nonché a quanto stabilito dal D.M. 14.6.2012, i 
processi produttivi ed i prodotti certifi cati rispondano ai requisiti stabiliti dal relativo disciplinare 
di produzione ed alla normativa nazionale e comunitaria in materia di produzioni vitivinicole a 
Denominazione di Origine. 
Si realizza quindi una duplice attività di verifi ca documentale e di verifi ca ispettiva presso gli 
operatori dell’intera fi liera vitivinicola (viticoltori, vinifi catori, imbottigliatori, intermediari nella 
vendita/acquisto del prodotto atto o certifi cato sfuso) al fi ne di accertare il rispetto di quanto 
stabilito dal disciplinare di produzione della DOP provinciale. I controlli documentali sono effettuati 
sulla totalità delle aziende che rivendicano le Denominazioni mentre i controlli ispettivi sono svolti 
a campione, con il criterio di estrazione casuale previsto all’art. 6, comma 5, del D.M. 14.6.2012. 
Le non conformità si considerano lievi quando l’irregolarità può essere risolta con azioni correttive 
che non hanno effetti sulla materia prima e/o sul prodotto fi nito, si considerano gravi quando 
l’irregolarità, non risolvibile con azione correttiva, produce effetti diretti sulla materia prima e/o sul 
prodotto fi nito ovvero trattasi di non conformità considerate lievi che non sono state risolte con le 
azione correttive previste nei tempi indicati dalla Struttura di Controllo.

I dati della STRUTTURA DI CONTROLLO
n. prodotti controllati: fi liera vitivinicola TERRE di COSENZA
n. assoggettati ai controlli: operatori di fi liera: VITICOLTORI, VINIFICATORI, IMBOTTIGLIATORI
n. controllo per categoria (piano dei controlli 2016):
n. qt uva prodotti rivendicati: 10.124,29
n. ettari coltivati rivendicati: 174
n. richieste di prelievo: 67
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REGIONE DENOMINAZIONE TIPOLOGIA/

MEZIONE 
AGGIUNTIVA

VINO VINO 
IMBOTTIGLIATO 

HL

CALABRIA TERRE DI COSENZA
TERRE DI 
COSENZA 911,41 610,21

  
TERRE DI 
COSENZA POLLINO 568,94 275,90

  
TERRE DI COSENZA 
COLLINE DEL CRATI 425,29 187,37

  
TERRE DI COSENZA 
VERBICARO 70,00 45,79

  
TERRE DI 
COSENZA DONNICI 474,61 391,75

  
TERRE DI COSENZA 
S VITO DI LUZZI 105,00 66,09

D.O. Terre di Cosenza 

VINO DOP NUMERO
OPERATORI
ASSOGET-
TATI

NUMERO 
TOTALE 
VISITE 
EFFETTUATE 

NUMERO 
CAMPIONI
PRELEVATI

NUMERO 
CAMPIONI
IRREGO-
LARI

NON CONFORMITA’ ACCERTATE

NON 
CONFORMITA’
LIEVI

TERRE DI
COSENZA 
Viticoltori

40 5 5 0 0

TERRE DI 
COSENZA 

35 5 5 0 0

TERRE DI 
COSENZA 
Imbottigliatori 

26 5 5 0 0

TOTALE anno 
2016

101 15 15 0 0

Processo
del made in Italy e organismi di controllo

Risorse Umane (FTE8) 0,66
Risorse Finanziarie (Euro) 29.151
Personale 23.746
Altri costi Diretti 5.027
Quota di costi indiretti 14.700
Interventi economici a 
vantaggio diretto delle 
imprese

83.306

Costo medio annuo per impresa (Euro) 0,56
Vantaggio diretto medio annuo per impresa 1,07



91

LA CAMERA PER IL TERRITORIO: LA RETE ISTITUZIONALE  

In tema di valorizzazione del territorio, la Camera di Commercio ha assunto un ruolo di attore delle 
politiche di cooperazione e di sinergia per il territorio attraverso una rete di rapporti istituzionali 
con vari Enti pubblici.
Sono stati intensifi cati i rapporti con la Regione Calabria mediante la sottoscrizione di diversi 
protocolli d’intesa.
In particolare, attraverso il Protocollo d’Intesa con l’Assessorato alle Attività produttive:

- la Regione ha assunto l’impegno di coinvolgere la CCIAA di Cosenza, quale soggetto Attuatore, 
mediante la stipula di singole e apposite convenzioni dei singoli programmi strategici dell’ente 
regionale;

-  si è previsto il coinvolgimento del Sistema camerale nei processi di semplifi cazione, 
informazione e comunicazione amministrativa a favore delle Imprese.

-  la Camera di Commercio, di contro, si è impegnata ad offrire supporto alla progettazione 
ed alla programmazione dei bandi regionali nei vari ambiti di intervento prestabiliti; a dare 
attuazione agli interventi individuati con singole Convenzioni, nel pieno rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale; ad offrire supporto nella progettazione, realizzazione ed integrazione 
delle banche dati per la creazione di un Osservatorio regionale economico-produttivo.
 

Con l’ANCI giovani Calabria, al fi ne di promuovere un’offerta di servizi SUAP omogenea e con un 
elevato livello di standardizzazione dei contenuti a vantaggio delle imprese, capace di conseguire 
effi cacemente un complessivo risparmio di spesa per gli Enti coinvolti nella gestione degli 
adempimenti amministrativi, ci si è impegnati a defi nire e mettere in campo azioni congiunte per 
dare la massima diffusione alla piattaforma nazionale per l’erogazione dei servizi SUAP realizzata 
dal sistema Camerale, sostenendo l’utilizzo della componente di front-offi ce presso tutti i comuni 
accreditati.

Con l’Uffi cio Scolastico Provinciale sono state stabilite le seguenti fi nalità: promuovere l’alternanza 
scuola lavoro, sviluppando e migliorando i rapporti tra l’Ente camerale e gl’Istituti scolastici aderenti; 
progettare, svolgere e rendicontare progetti per la tutela, la promozione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale e storico nazionale, nonché del turismo e del marketing territoriale; partecipare 
a bandi comunitari, nazionali, regionali e locali per reperimento delle risorse utili allo svolgimento 
dei compiti di cui ai punti precedenti.

Altro intervento di collaborazione è stato siglato con il Conservatorio Musicale di Cosenza per 
predisporre programmi e progetti legati alla valorizzazione del settore artistico-musicale ed alla 
promozione, nonchè divulgazione, dell’arte in generale con forti ricadute turistiche e produttive 
sul territorio della provincia di Cosenza;  consolidare i rapporti di interazione reciproca tra le sfere 
di interesse, sulle questioni che riguardano la cultura musicale della città di Cosenza, unitamente 
all’intero territorio provinciale e il loro sviluppo artistico, sociale e culturale, altresì per assicurare 
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la maggior condivisione possibile delle scelte, individuando le più effi caci modalità di intervento e 
partecipare a bandi comunitari, nazionali, regionali e locali per reperimento delle risorse utili allo 
svolgimento dei compiti prima specifi cati. Il percorso comune per la realizzazione di specifi che 
azioni sarà quello di valorizzazione e diffusione della cultura musicale, sviluppo turistico-produttivo, 
economico e sociale sul territorio attraverso canali ispirati a criteri di semplifi cazione, rapidità , 
economicità  e razionale impiego delle risorse disponibili
Altro protocollo d’intesa per la realizzazione di progetti nell’ambito del programma Erasmus 
Plus presso la Comunità Europea è stato sottoscritto con il comune di Cassano allo Ionio e 
l’Associazione Work in Progress, la cui attuazione è in corso nel 2017.

Ulteriori contatti avviati nel 2016 sono quelli con l’Archivio di stato, la Biblioteca Nazionale, la 
Prefettura per il monitoraggio ed il contrasto di attività che comportino allarme sociale(quale il 
gioco d’azzardo), Fincalabra, con la Direzione Territoriale del Lavoro tramite l’ispettorato del 
lavoro, l’Agenzia delle Entrate, l’Unical, di cui si avrà compimento nel 2017.
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LA CAMERA DI COMMERCIO PER LE IMPRESE: PROMOZIONE E MARKETING 
TERRITORIALE

Il territorio è parte integrante dello sviluppo del sistema imprenditoriale. Rafforzare l’immagine e 
la competitività del territorio, le sue vocazioni e le sue specifi cità produttive è un passo essenziale 
per attrarre nuovi investimenti. La Camera di commercio di Cosenza guida e affi anca il territorio 
e le imprese nel rilancio delle diverse aree, promuovendo campagne di comunicazione mirate e 
sempre più strette relazioni tra potenziali investitori e i mercati, anche attraverso il confronto e 
la collaborazione, con soggetti privati, istituzionali e del terzo settore. In linea con il 2015, l’ente 
camerale ha continuato ad esercitare un ruolo attivo nella vita sociale della provincia, sostenendo 
istituzioni culturali e socio-assistenziali anche con partecipazioni e contributi economici, 
partecipando e organizzando manifestazioni a carattere culturale, nella consapevolezza che lo 
sviluppo sociale e culturale porti anche alla crescita economica.

Processi D1.3 Promozione territorio e imprese9

Risorse Umane (FTE10) 8,63
Risorse Finanziarie (Euro) 405.630
Personale 258.107
Altri costi Diretti 5.861
Quota di costi indiretti 141.663
Interventi economici a 
vantaggio diretto delle 
imprese11

2.165.690

La Camera ha realizzato attività in forma 
diretta mediante partenariati con altri 
soggetti al fi ne di promuovere il territorio e 
le sue specifi cità produttive.
Nel corso del 2016 è stato realizzato 
un accordo quadro con la Camera di 
Commercio di Trento a seguito del quale 
sono stati realizzati due eventi distinti, uno 
nel territorio cosentino e un altro in Trentino 
diretti a creare sinergie tra i produttori delle 

due realtà attraverso i consorzi di promozione e tutela.
Per le Aziende Cosentine hanno partecipato n° 7 Consorzi di Tutela (Limoni DOP Rocca Imperiale, 
Vino DOP Terre di Cosenza, Salumi DOP Calabria,  DOP Liquirizia di Calabria, DOP Fico Essiccato 
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de Cosentino; Olio DOP Bruzio, IGP patata della Sila, Consorzio IGP Clementine) Il Consorzio 
di promozione Nero di Calabria (Salume Nero di Calabria); l’Azienda di Produzione Liquirizia, 
L’azienda di produzione caseicola OSAS per la produzione formaggi, L’azienda di produzione 
Bacche di GOJI, l’azienda Olivicola Feraudo. Per l’area trentina hanno partecipato il Consorzio 
TRENTO DOC, Il Consorzio Vini Trentino DOC, il Consorzio Trentino GRAPPA DOC, Il Consorzio 
dei Formaggi  Trentin Grana DOP e Puzzone di Moena; il Consorzio DOP Melinda.
L’iniziativa ha coinvolto 10 tipologie di prodotti cosentini e n. 9 tipologie di prodotti trentini. Nella 
prima tappa realizzata a Trento palazzo Rocca Bruna sono state coinvolte 600 PERSONE, nella 
seconda tappa di Corigliano- Castello Ducale di Corigliano sono state presenti 900 persone. 2016 
è importante segnalare la realizzazione di un workshop in collaborazione con la Regione Emilia 
Romagna e la strada del Vino e dei sapori di Cesena a cui hanno preso parte 22 imprese.
Attualmente fanno parte della Strada del Vino 9 consorzi con le relative imprese consorziate.
 
Nell’ambito delle collaborazioni attivate con fi nalità di promozione e marketing territoriale rientrano 
quelli con il  Gal Pollino; Gal Riviera dei Cedri; Gal Sila Sviluppo e Mibact-Sibari.

Sotto il profi lo invece della compartecipazione indiretta, mediante un sostegno fi nanziario alla 
realizzazione di iniziative di promozione del contesto territoriale rientrano:

·      Festa del Pane Altomonte: € 3.000,00
·    Turismo religioso: Ode a San Francesco di Paola con degustazione “I cibi di S. Francesco”
·     Moda Movie 
·     MAB partners

Un investimento della Camera di commercio diretto a rendere maggiormente attrattivo il territorio 
è quello fatto in termini di promozione e supporto alla diffusione della cultura della legalità.

Nel mese di ottobre è stato realizzato un 
importante convegno sul rating di legalità 
al quale hanno partecipato numerose 
aziende, professionisti e molte scuole. 
I relatori, rappresentanti dell’AGCM e 
dell’ANAC, nonché un Consigliere di 
Stato, hanno evidenziato che Il rating 
di legalità, nato nel 2012, è un tipo di 
rating etico destinato alle imprese 
italiane. Infatti, allo scopo di promuovere 
in Italia principi etici nei comportamenti 

aziendali in attuazione alla legge di conversione del decreto legge 24 marzo 2012, n. 29, l’Autorità 
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garante della concorrenza e del mercato (AGCM) in raccordo con i Ministeri della Giustizia e 
dell’Interno, ha deliberato nel novembre 2012 il Regolamento per defi nire l’attribuzione del rating 
di legalità alle imprese operanti nel territorio nazionale con fatturato sopra i 2 milioni di Euro. Del 
rating attribuito alle aziende si tiene conto in sede di concessione di fi nanziamenti pubblici da 
parte delle pubbliche amministrazioni, nonché in sede di accesso al credito bancario, infatti, la 
banca che non concedesse crediti ad una impresa avente rating, sarà tenuta a motivare la scelta 
con apposita nota alla Banca d’Italia. (Sono comunque allo studio procedimenti aggiuntivi).

A cavallo tra le tematiche della legalità e dell’alternanza scuola - lavoro si inserisce il progetto di 
formazione Ambientale:  “La Rete Amica nel Mare della legalità” realizzato tra Marzo e Ottobre 
2016 in collaborazione con Transparency International e Lega Ambiente Calabria; l’iniziativa ha 
vist il coinvoglimento di 150 studenti e 3 scuole con 2 classi ciascuna (Istituti: “Campanella”- 
Belvedere Marittimo, “Mancini”- Cosenza, “Pizzini Pisani” – Paola) 

In ambito promozionale un discorso a parte merita la promozione all’estero delle produzioni 
locali e i servizi in materia di certifi cazione per l’esportazione.

I numeri dell’estero nel 2016

A)     Canada
n. imprese cosentine partecipanti: 11
n. prodotti: food (olio, olio spalmabile, olive da tavola, vino, caffè, formaggi, sott’oli )
n. buyer:

1.      Settore Wine: Agenti 25
                              Sommeliers e Ristoratori 38
                                Wine Lovers 120

2.      Settore Food: Importatori Distributori: 16
                                Operatori HORECA (ristoratori, club, gourmet shop ecc.) 35

Food lovers 120
 
B) Londra

n. imprese cosentine partecipanti: 7
prodotti Olio, extravergine e biologico, caffè, sottoli, salumi, Prodotti da forno,
n. b2b:  20 contatti di media per ciascuna azienda. 2 aziende hanno effettuato ordini

C) Amsterdam
n. imprese cosentine partecipanti: 13
prodotti (Olio, prodotti tipici, caffè, prodotti da Forno, Salumi, Vino, Fichi e cioccolato, 
Liquirizia)
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Inoltre, in materia di mercati esteri, il Sistema camerale svolge anche l’attività di certifi cazione per 
l’estero la cui competenza gli è stata affi data dallo Stato. La Camera di commercio di Cosenza 
rilascia alcune documentazioni necessarie allo svolgimento di attività commerciali sui mercati 
esteri, quali: Certifi cati di Origine, Carnet ATA e C.P.D. China-Taiwan; Attestato Libera Vendita; 
Visto Conformità Firma; Visto Deposito degli Atti; Numero meccanografi co.

N

1

2

5

7

Principali indicatori (Attività amministrative)

 Certi�cati di origine 

 di cui certi�cati di orIgine CERTO’ 

 CARNET ATA e CPD 

 Attestati di libera vendita 

2015

153

94

3

6

2016

113

60

2

5

Al termine dei paragrafi  dedicati alle attività “esterne” dell’ente è utile rappresentare il costo medio 
sostenuto dall’ente camerale per la realizzazione delle sue iniziative, compren dendo in tale 
defi nizione i progetti, i convegni, le iniziative informative e le manifestazioni destinate al territorio 
– cittadini, imprese, rete istituzionale.
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LA CAMERA DI COMMERCIO PER LE RISORSE UMANE 

Le risorse umane sono per l’Ente uno stakeholder fondamentale per offrire servizi qualifi cati agli 
utenti e per gestire adeguatamente i progetti di promozione del sistema economico-produttivo 
locale. Un quadro generale sull’andamento gestionale della struttura organizzativa della Camera 
di Commercio può essere fornito analizzando la gestione delle presenze del personale nell’ente. 
Dalle informazioni raccolte tramite gli applicativi di rilevazione e gestione si ricavano i seguenti 
dati medi per il 2016.

Tab.  – Dati medi giorni lavorativi Camera di commercio di Cosenza

Principali indicatori Valore
Giorni lavorativi (escluso sabati, domeniche e 6 festività 256

Numero di giorni lavorati in media per dipendente nel 2015 198
Numero di giorni non lavorati in media per dipendente nel 2015 58
% giorni lavorati 77%
% giorni non lavorati 23%
Numero di dipendenti presenti quotidianamente in media nell’anno 49

I dati evidenziano un tasso di assenze in leggera diminuzione rispetto al 2015 con una percentuale 
del 23%. La metà delle assenze è imputabile alla fruizione dei giorni di ferie previsti da contratto.

Si rileva che in media un dipendente garantisce la presenza in uffi cio al di fuori del regolare orario 
di lavoro per 50 ore all’anno e che usufruisce di una media di 28 ore di permessi l’anno.

Motivo Giorni % su totale assenze
Ferie 27,71 47,52%
Malattia 11,43 19,60%
Distacco Sindacale 6,28 10,84%
L. 104 8,69 14,90%
Aspettativa 2,05 3,52%
Parentale e Malattia Figlio 1,18 2,04%
Art. 19 1 1,15%
Scipero 0,24 0,43%

Tab. 34 – Indicatori sul personale della Camera di commercio di Cosenza

Principali indicatori Valore
 Flessibilità positiva netta (media ore annue per persona) 23
 Maggior presenza (media ore annue per persona) 11
 Straordinario (media ore annue per persona) 16
 Permessi personali (media ore annue per persona) 16
 Riposo compensativo (media ore annue per persona) 12
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La Camera di Cosenza attiva programmi per la valorizzazione delle proprie risorse umane e 
promuove iniziative di formazione specifi ca, per aggiornarne continuamente competenze e 
conoscenze. Le ore di formazione erogate nel 2016  in media per dipendente sono state 51,91.

Tab. 35 – Formazione del personale della Camera di commercio di Cosenza

Principali indicatori 2015 2016
 Ore di formazione  1110 2959
 Ore di formazione (media per dipendenti) 18,5 51,91

Nel 2016 sono stati realizzati ulteriori interventi formativi per i dipendenti  necessari favorire la 
formazione e l’affi ancamento del personale assegnati agli Uffi ci con Ordine di servizio n.4/2016a 
seguito del nuovo organigramma camerale approvato con delibera di Giunta camerale n. 17 
dell’11.03.2016, sui programmi in uso nei vari Uffi ci :
•    Corso Conservazione a Norma dei documenti in Prodigi – Protocollo camerale
•    Corso sul programma XAC di gestione del ciclo passivo 
•    Corso sul programma di Gestione delle Presenze
•    Corso sul programma di gestione della contabili

Nel 2016, considerate le numerose novità legislative, sono state realizzate varie iniziative formative 
che hanno riguardato il personale del Registro Imprese:

•     Pillola di aggiornamento “Start up d’impresa & Investment compact”
•     Pillola di aggiornamento “Le PMI innovative”
•      Sentenza dichiarativa di fallimento e adempimenti successivi- fallimento e cessazione 
dell’attività    d’impresale novità introdotte dalla miniriforma del 2015 in tema di curatore fallimentare
•     Modalità di redazione degli atti costitutivi di società a responsabilità start-up innovative
•     Accesso dei cittadini comunitari ed  extracomunitari alle attività regolamentate- circolare 
3685/c 2015 – le nuove modalità di iscrizione al R.I. /REA- la tessera professionale europea 
•     Le fasce di classifi cazione nelle imprese di pulizie e facchinaggio
•     Scia e requisito morale
• Le varie forme di pubblicità R.I. attività di controllo poteri e responsabilità

Nel corso del 2016 si sono svolti i corsi di formazione realizzati dall’INPS in base alle convenzioni 
fi rmate dall’Ente previdenziali nell’ambito della procedura, avviata nel 2015, denominata VALORE 
PA, rivolta a tutte le Pubbliche Amministrazioni sul territorio della Regione Calabria per consentire 
alle stesse di aderire ad iniziative formative gratuite.  
La Camera di Commercio di Cosenza ha aderito a tale procedura segnalando le aree tematiche 
relative al proprio fabbisogno formativo e indicando il numero potenziale di partecipanti .
I corsi di formazione accreditati hanno previsto  modalità di fruizione frontale in aula e hanno 
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avuto una durata di 40 ore. L’INPS ha stipulato apposita Convenzione con l’Università telematica 
PEGASO sede di svolgimento dei corsi. 
Di seguito si elencano le iniziative formative alla quali hanno partecipato i dipendenti camerali:
•   Contratti pubblici e procedure di gara (durata corso 40 ore)
•   Anticorruzione e Trasparenza (durata corso 40 ore) 
•   La nuova disciplina del lavoro pubblico (durata corso 40 ore) 
•   Fondi comunitari e loro utilizzazione (durata corso 40 ore) 
•   Contabilità e fi scalità pubblica (durata corso 40 ore)

Nell’ambito della formazione trasversale prevista per il personale camerale, con Delibera  di 
Giunta n. 77 del 19.09.2016 l’Ente camerale ha approvato il Protocollo d’Intesa Scuola Superiore 
di Scienze delle Amministrazioni Pubbliche dell’ Università della Calabria per la realizzazione del 
corso di Alta Formazione  in Organizzazione, Risorse Umane, Leadership rivolto ai dipendenti 
della Camera di Commercio di Cosenza che si è svolto tra il mese di settembre e dicembre 
2016, con fi nalità di fornire competenze di tipo specialistico sulle principali opportunità fi nanziarie 
offerte dalle istituzioni dell’Unione Europea, da quelle nazionali e regionali per la redazione e la 
presentazione di progetti, la gestione e l’implementazione degli stessi , di  trattare tutte le novità 
normative nell’ambito della contrattualistica pubblica e della riforma della P.A. e di concentrare 
l’attenzione sulla motivazione del dipendente pubblico funzionale alla migliore performance della 
Camera di Commercio.

Il corso è stato suddiviso  nei seguenti principali moduli didattici:
•   Europrogettazione (durata 30ore)
•   Disciplina dei contratti Pubblici (durata 25 ore)
•   Etica pubblica, Anticorruzione e Trasparenza (20 ore)
•   Motivazione pubblica (10 ore) 
•   Seminario sui temi della contrattazione collettiva

In tema di anticorruzione è stata erogata la formazione obbligatoria con approfondimenti sulla 
disciplina della L. 190/2012 con particolare riferimento alle disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico.
 
Nell’ambito del Corso di Alta Formazione “Organizzazione, Risorse umane, Leadership” è stato 
organizzato un Workshop, nel corso del 2016,  “la Giornata della Trasparenza” con presentazione 
dei risultati sull’indagine “Benessere Organizzativo” e seminario motivazionale rivolto al personale 
camerale.
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LA CAMERA PER I SUOI FORNITORI: LE ATTIVITÀ DI PROCUREMENT

L’attività contrattuale conseguente all’approvvigionamento di beni e servizi rappresenta, senza 
dubbio, un ambito di importanza strategica. L’Uffi cio Provveditorato attraverso l’applicazione 
della normativa vigente si occupa delle varie procedure e dei relativi contratti. L’adozione di una 
disciplina complessa ed articolata, quale quella dettata dal vigente Codice dei contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture, è quanto mai attuale vista la recente adozione del D.Lgs. 50/2016 e 
l’emanazione, ancora in atto, delle Linee Guide dell’ANAC. Restano fermi gli obblighi di utilizzo 
di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa ovvero:

ll Mercato Elettronico della P.A. (MePA), un mercato digitale in cui le Amministrazioni abilitate 
possono  acquistare,  per valori inferiori alla soglia comunitaria,  i beni e servizi offerti da fornitori 
abilitati a presentare i propri cataloghi sul sistema.

Consip, defi nisce con appositi bandi le tipologie di beni e servizi e le condizioni generali di fornitura, 
gestisce l’abilitazione dei fornitori e la pubblicazione e l’aggiornamento dei cataloghi. Accedendo 
alla Vetrina del Mercato Elettronico o navigando sul catalogo prodotti, le Amministrazioni possono 
verifi care l’offerta di beni e/o servizi e, una volta abilitate, effettuare acquisti on line, confrontando 
le proposte dei diversi fornitori e scegliendo quella più rispondente alle proprie esigenze.

Per lavori, servizi tecnici, forniture e servizi di importo fi no a 39.999 euro sono possibili affi damenti 
diretti, adeguatamente motivati, nel rispetto dei principi di concorrenzialità (e previo ricorso, se 
possibile, al mercato elettronico). La procedura negoziata mediante inviti ad almeno cinque 
imprese, selezionate con indagini di mercato o da elenchi di operatori economici riguarda invece: 
a) da 40.000 a 149.999 euro per i lavori; b) da 40.000 a 99.999 euro per i servizi tecnici di 
progettazione; c) da 40.000 a 208.999 per servizi e forniture.

Di seguito la tabella riepilogativa per gli anni 2015 e 2016 della tipologia di procedura utilizzata 
suddivisa per prodotto acquistato e il relativo importo complessivo. 

In pratica si evidenzia come gli affi damenti effettuati con MEPA e CONSIP siano il 21% nel 2016 
e il 26% nel 2015. In relazione al tempo di pagamento delle fatture si rileva che i tempi medi di 
pagamento dei fornitori, nell’anno 2015, sono di 14,93 giorni dopo la scadenza delle relative 
fatture. Nell’anno 2014 lo stesso indicatore faceva registrare, invece, un valore di 22 giorni prima 
della scadenza.  In materia di trasparenza è importante ricordare gli obblighi relativi al D. Lgs. 
n. 33 del 14.3.2013, emanato in recepimento della L. n. 190/2012 (c.d. “Anticorruzione”), per il 
quale sul sito della Camera di Commercio è stata istituita l’apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente”, nella quale, per almeno cinque anni, vengono pubblicati una serie rilevante 
di informazioni, coordinate e messe a sistema dal Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità. La norma prevede, infatti, specifi ci obblighi di pubblicazione di informazioni e dati 
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concernenti l’organizzazione e l’attività nei siti istituzionali delle diverse pubbliche amministrazioni 
ai quali l’ente camerale cosentino si è conformato. 

Tab. 37 – Tabella di riepilogo attività di procurement della Camera di commercio di Cosenza

TIPOLOGIA CONTRATTI 2016 CONTRATTI 
2015

N. IMPORTO N.
ADESIONE A CONVENZIONI STIPULATE 
DA INFOCAMERE PER CONTO DELLE 
CONSORZIATE             

- - 1

ASSICURAZIONE 2 1.970,00 1
ADESIONE A CONVENZIONI CONSIP 4 118.833,80 7

FORNITURE

AFFIDAMENTO DIRETTO 5 8.566,57 6
AFFIDAMENTO DIRETTO MEPA 5 32.722,45 5
COTTIMO FIDUCIARIO 3 2.415,00 3
COTTIMO FIDUCIARIO MEPA - - 2
PROCEDURA RISTRETTA MEPA 2 22.551,70 2

SERVIZI

AFFIDAMENTO DIRETTO 29 32.722,45 24
AFFIDAMENTO DIRETTO MEPA 1 14.496,31 -
COTTIMO FIDUCIARIO - - 4
PROC.NEGOZIATA SENZA BANDO EX 
ART. 57, C2, lett. B) MEPA

- - 2

PROC.NEGOZIATA SENZA BANDO EX 
ART.57 c. 2, lett.b)

1 1.800,00 5

PROC.NEGOZIATA SENZA BANDO EX 
ART.63 c. 1, lett.b) MEPA

1 210,00 -

PROC.NEGOZIATA SENZA BANDO EX 
ART.63 c. 1, lett.b)

4 117.798,60 -

PROCEDURA RISTRETTA MEPA 2 8.865,00 3
AFFIDAMENTO IN HOUSE 13 233.833,80 18

TOTALE 73 83

Sull’argomento sono stati organizzati seminari e convegni di approfondimento dedicati ai 
dipendenti dell’Ente, di cui si riportano le specifi che nella parte riguardante la Formazione del 
Personale
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LA CAMERA E LA COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA

In linea con quanto realizzato nel 2016 la Camera di Commercio ha continuato a lavorare sulla 
comunicazione e sulla trasparenza delle proprie attività.

Un ruolo chiave è stato occupato dal webdando un approccio multicanale della Camera di 
commercio, cioè il ricorso a più strumenti di comunicazione per rispondere anche all’obiettivo di 
amplifi care i messaggi dell’Ente rendendoli distinguibili e memorizzabili nel caos massmediatico 
che contraddistingue la nostra epoca.
Si è attuato nel 2016 un Piano di Comunicazione che organizza strategicamente tutte le attività 
di informazione e comunicazione, in modo da poter rispettare i criteri di continuità, organicità, 
integrazione e sinergia tra le azioni di effi cacia, attivazione di economie di scala, trasparenza e 
massima visibilità delle attività svolte dall’Ente stesso.
Il tema della trasparenza è stato affrontato anche sotto i seguenti aspetti:
• conformità dei contenuti del sito web rispetto agli obblighi di legge
• effi cacia del processo di aggiornamento del sito web
• soddisfazione rilevata nell’indagine di Customer Satisfaction
• miglioramento nella Redemption dell’Indagine Customer Satisfaction.

La Camera di commercio di Cosenza ha svolto l’indagine di «Customer Satisafction 2016» con 
l’obiettivo prioritario di:
 rilevare il livello di soddisfazione dei servizi che offre alle imprese;
 misurare il livello di gradimento dei propri utenti;
 raccogliere elementi utili per azioni di miglioramento dei servizi
 rilevare il livello di percezione delle imprese sul processo di rinnovamento della Camera 

(#OpenCameraCosenza).
Con l’occasione, sono state proposte alcune domande fi nalizzate a conoscere le esigenze delle 
imprese su specifi che tematiche. 

Modello di rilevazione
 somministrazione di un questionario - composto da 10 domande - agli utenti che si sono 

recati agli sportelli camerali dal 7 al 25 novembre 2016 [Q1]
 invito alla compilazione del questionario online spedito ai contatti presenti sul DB di 

Ciao Impresa, il CRM della Camera di commercio di Cosenza. L’invito è stato spedito il 
28/11/2016 a n. 2026 contatti. Sono stati aperte n. 689 mail. Un reminder è stato inviato il 
12/12/2016 a n. 1971 contatti. Sono state aperte n. 631 mail. Il questionario è composto 
da 17 domande [Q2]
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 pubblicazione dell’invito alla compilazione del questionario sulla pagina Facebook della 
Camera di commercio il 13 dicembre 2017. Il questionario è composto da 17 domande 
[Q3].

RISULTATI

Complessivamente 285 questionari, di cui:
 [Q1]: 224 questionari in presenza, presso gli sportelli della Camera di commercio di 

Cosenza, di cui 61 presso la sede distaccata
 [Q2]: 55 questionari on line, in seguito a invio con CRM Ciao Impresa. Di questi: il  

20% non ha mai avuto la necessità di rivolgersi Camera di commercio; il 25% delega il 
commercialista; il 33% usufruisce almeno una volta alla settimana dei servizi a sportello e 
il 22% più volte all’anno

 [Q3]: 6 utenti Facebook

Di interesse è l’aspetto della comunicazione sui social: la pagina della Camera di Commercio al 
31/12/2016 ha raggiunto 3201 “Mi Piace”. I dati rilevati dalla customer sono i seguenti:

CONOSCENZA E ISCRIZIONE PAGINA FB CAMERA DI COMMERCIO
Gli utenti Facebook che hanno risposto al questionario:
 Utilizzano FB tutti giorni (50%) o più volte alla settimana (50%)
 il 33% lo utilizza per motivi professionali
 ritengono che la Camera dovrebbe utilizzare Facebook per fornire aggiornamenti (33%) o 

indicare le scadenze (33%)
 Il 50% visita il profi lo della Camera per essere aggiornato su contributi e fi nanziamenti 
 Il 50% ha condiviso i post della Camera in più occasioni e nel 17% dei casi ha scritto una 

recensione
 Vorrebbero informazoni su eventi, attività di formazione e fi nanziamenti
 nel 67% dei casi seguirebbero la Camera anche su Twitter

La mail rappresenta il canale preferito dalle imprese: 74% degli intervistati a sportello e 67% 
degli intervistati con questionario on line. Tra gli intervistati on line il 13% dichiara di voler essere 
informato via sms. Si riscontra una scarsissima propensione all’utilizzo dei social network come 
canale di contatto con la Camera.
Dall’indagine emerge che in linea generale le imprese percepiscono un miglioramento nella 
gestione delle attività da parte della Camera di commercio rispetto al passato  ed in particolare 
un miglioramento dei servizi.
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Tuttavia è necessario rilevare che la maggior parte delle imprese non esprimono un giudizio 
rispetto al passato: tale aspetto è da ricondurre, come visto anche dai dati precedentemente 
forniti, che numerosi servizi della Camera non sono utilizzati dalle imprese del territorio.

La mail rappresenta il canale preferito dalle 
imprese: 74% degli intervistati a sportello e 
67% degli intervistati con questionario on 
line. Tra gli intervistati on line il 13% dichiara 
di voler essere informato via sms. Si riscontra 
una scarsissima propensione all’utilizzo dei 
social network come canale di contatto con 
la Camera.
Dall’indagine emerge che in linea generale 

le imprese percepiscono un miglioramento nella gestione delle attività da parte della Camera di 
commercio rispetto al passato  ed in particolare un miglioramento dei servizi.
Tuttavia è necessario rilevare che la maggior parte delle imprese non esprimono un giudizio 
rispetto al passato: tale aspetto è da ricondurre, come visto anche dai dati precedentemente 
forniti, che numerosi servizi della Camera non sono utilizzati dalle imprese del territorio.

 Quest’anno l’azienda speciale ha anche dedicato un portale www.orodeibruzi.it agli oli che  hanno 
partecipato al concorso dove sono stati inseriti gli oli e i profi li aziendali delle aziende partecipanti 
, garantendo agli stessi visibilità. Inoltre per chi ha aderito è stata effettuata una promozione 
presso un rinomata oleoteca romana che ha dedicato ai nostri oli una degustazione a tema.
Sportello etichettatura e sicurezza alimentare 

Per aiutare le imprese ad assolvere gli obblighi di legge, aumentando così le loro capacità 
competitive , la Camera di commercio di Cosenza , in collaborazione con la propria azienda 
speciale- divisione laboratorio-ha attivato  lo Sportello di primo orientamento in materia di 
etichettatura e sicurezza alimentare.
La legislazione sulla sicurezza e l’etichettatura dei prodotti alimentari è stata arricchita da 
importanti contributi. Le nuove norme, emanate a livello nazionale ed europeo, hanno creato un 
quadro giuridico che comporta adeguamenti da parte delle imprese.
Le etichette dei prodotti, sempre più trasparenti e affi dabili, diventano per imprese e consumatori 
un essenziale strumento di informazione. Le aziende devono infatti garantire la correttezza dei 
contenuti delle etichette, che rappresentano uno dei più importanti strumenti a loro disposizione 
per essere competitive sui mercati .
L’azienda Speciale ha raccolto  tramite lo sportello, con una unità preposta, le richieste dell’utenza 
utilizzando per l’evasione delle richieste sia le competenze interne che il supporto del laboratorio 
della camera di commercio di Torino con cui è stata stipulata apposita convenzione La divisione 
laboratorio ha curato con proprio personale l’attivazione dello sportello e la gestione dello stesso . 
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Struttura di controllo camerale 
Oltre al contributo che già Promocosenza offre  relativamente alla gestione della segreteria 
tecnica della commissione di assaggio, a valere sul contributo camerale, con nota  Prot. n. 3505 
del 26.06.2016 della Struttura di Controllo dei vini D.O Terre di Cosenza  è stata richiesta,anche 
la  prestazione d’opera per la sostituzione di una unità prima preposta ad attività di supporto 
operativo nella gestione e inserimento dei dati e delle richieste delle aziende che partecipano alla 
D.O. , In particolare nel primo trimestre l’unità preposta ha gestito le seguenti attività :
Presa consegna e rifacimento modulistica Struttura di controllo;Corso gestione programma IC-DEIS  
e relativa presa atto;Organizzazione prelievi e gestione campioni;Consulenza aziende per nuove 
dichiarazioni vitivinicole, Allineamento giacenze,Gestionalità programma IC-DEIS,Introduzione 
Vini atti per commissione ,Comunicazione aziende per idoneità etc..
Attività analitica verso terzi
La divisione Laboratorio attraverso l’attività analitica di routine svolge, un ruolo Super-partes 
con funzioni di regolazione di mercato, rappresentando uno standard qualitativo di riferimento  
per il territorio  , ed indicando  con la sua politica della qualità il percorso ormai necessario ed 
indispensabile per presentarsi in maniera credibile al  mercato nazionale ed internazionale. Inoltre 
il laboratorio ha offerto un servizio analitico anche in settori  considerati dal provato poco redditizi, 
a garanzia di un servizio analitico completo sul territorio. Con proprio personale il laboratorio 
garantisce oltre al servizio analitico in senso stretto e per i progetti che prevedono attività 
analitica, la gestione e la continua manutenzione e sorveglianza  di circa 90 apparecchiature, 
che al momento si riesce nella maggioranza delle volte a manutenere e riparare senza il ricorso 
a tecnici esterni.
-la gestione e l’approvvigionamento di un reagentario di oltre 500 reattivi e gas, con relative 
selezione delle specifi che del reattivo necessario , gare di acquisto.
-la gestione dei rifi uti speciali solidi e liquidi prodotti opportunamente registrati e smaltiti con 
ausilio di Ditta autorizzata.
- la piccola manutenzione di tutti gli impianti di servizio: impianto elettrico, impianto idrico, impianto 
di condizionamento,impianto gas, impianto vigilanza,  per assicurare le utenze e i parametri 
ambientali necessari.
-l’addestramento,  e il proprio  aggiornamento  continuo 
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DIVISIONE PROMOZIONE 

Sportello World-Pass

L’Azienda Speciale Promocosenza, avendo maturato negli anni una valida esperienza nella 
gestione di attività di sportello sia a carattere informativo che assistenziale era stata individuata 
dall’Ente camerale quale soggetto idoneo al presidio dello Sportello World Pass.

Promocosenza, nell’anno 2016, grazie alla risorsa ad esso affi data. ha presidiato lo sportello 
ed avviato  le attività ad esso riconducibili . Nel mese di novembre, la risorsa affi data dalla CCIAA 
al presidio dello Sportello, è stata trasferita presso la sede di Montalto, per cui negli ultimi 2 mesi 
dell’anno, Promocosenza ha collaborato all’attività di gestione dello Sportello a distanza .In merito 
all’attività di certifi cazione, nell’anno 2016 sono stati rilasciati  Certifi cati d’Origine (telematici e 
cartacei), Visti per deposito, Visti poteri di fi rma, Legalizzazioni, Attestati di libera Vendita e Carnet 
Ata. Promocosenza presidiando lo Sportello, ha inoltre, prestato attività di consulenza, curando 
l’attività di informazione ed assistenza alle imprese dando telematicamente, telefonicamente o 
allo sportello le risposte ai quesiti pervenuti da parte di aziende/utenti sulle diverse tematiche 
concernenti la loro attività di internazionalizzatone, grazie, anche, al supporto della piattaforma 
World Pass di Unioncamere.  E’ stata , inoltre, realizzata un’attività di comunicazione via mailing 
alle aziende presenti in banca dati.

Comunicazione istituzionale,
L’azienda Speciale ha fornito  con proprio personale un valido supporto alla comunicazione 
istituzionale, con lo scopo di   consolidare l’immagine della Camera di Commercio . Il Piano 
ha utilizzato tutti gli strumenti della comunicazione moderna (web 2.0, social network, canali 
multimediali, posta elettronica, altri strumenti di CRM), per realizzare un approccio friendly e 
bidirezionale nell’interazione con i destinatari. 
Sono stati gestiti tutti gli eventi camerali che hanno richiesto attività di comunicazione.

Attività di formazione alle imprese
Nello specifi co  è stato realizzato lo svolgimento presso il Laboratorio Chimico Merceologico di 
Montalto Uffugo di un Corso di qualifi cazione professionale per Sommeliers I ^ livello per dare 
l’opportunità, a operatori di settore vitivinicolo, produttori, trasformatori  ristoratori e consumatori ,   
di approfondire la “conoscenza” dei vini  sotto vari aspetti.
Il progetto è scaturito da una forte volontà strategica operativa di contribuire  alla valorizzazione 
e alla conoscenza sensoriale della produzione vitivinicola provinciale in un momento in cui i vini 
cosentini attraverso la DOP Terre di Cosenza concorrono e si raffrontano con altre storiche ed 
affermate DOP,il corso ha visto la partecipazione di ben 40 partecipanti
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Progetti FP 2014 –Unione Regionale –Camera di Commercio Cosenza 
Al fi ne di garantire il raggiungimento dell’obiettivo associato all’azione 4.4, Promocosenza, ha 
coordinato e seguito operativamente  le attività inerenti la realizzazione dei Progetti del FP 2014 
– Unione Regionale /Camera di Commercio Cosenza.
Quest’ultima ha dato incarico a Promocosenza con nota del 14.06.2016 notifi cata con DD 
camerale n° 294  del14.07.2016  a partire del 14 giugno fi no alla data ultima del 31 agosto, la 
realizzazione delle attività di cui sopra.
I progetti del FP 2014 realizzati  e le attività intrinseche realizzate per ciascuno sono stati : 
L.E.M.B. ( Legal Economy More Business): 
- N.1 evento e workshop con la  presentazione del “Rapporto regionale Illegalità economica e 
sicurezza del mercato” e  l’illustrazione dei dati riferiti alle  macro area della provincia  con  gli esiti 
degli studi per la sensibilizzazione degli stakeholders locali e le imprese nonché la presentazione 
del kit, predisposto da Tranparency International Italia, di autovalutazione del rischio sicurezza e 
delle misure che possono essere messe in atto rivolto alle PMI.
- N° 1 evento sulla  cultura della legalita’ a tutela dei prodotti alimentari (nello specifi co rivolto 
all’olio) organizzato in collaborazione del Laboratorio Chimico Merceologico.

Q&C (Quality and Certifi cation)= Made in Italy ^2: Promocosenza ha svolto  e curato la  
promozione sul territorio del servizio e degli schemi di qualifi cazione camerali verso le imprese. 
Su indicazione dell’Unione Regionale della Calabria ha riprodotto in stampa, personalizzando con 
il logo Camera Cosenza, il kit informativo composto da n° 4 brochure informative di promozione 
dei servizi di qualifi cazione offerti dalla Camera.
Ha organizzato presso il Laboratorio Chimico di Promocosenza in Montalto  il seminario  tecnico-
divulgativo dedicato alle imprese dei settori potenzialmente interessati al progetto. 

S.O.S. (Service of Support) - Nuove imprese : 
Per quanto riguarda le attività del progetto Promocosenza ha coordinato lo svolgimento di un 
corso di formazione per 26 partecipanti  sulle tematiche dell’autoimprenditorialità a conclusione 
del quale, i partecipanti hanno presentato le proprie idee di impresa . Alle 14  idee imprenditoriali  
risultate interessanti  e  cantierabili Promocosenza ha attivato l’erogazione di una  un’assistenza 
specialistica individuale da parte della società Change di Firenze ( individuata per la prima 
formazione del progetto FP da Unioncamere Calabria) che ha portato alla redazione fi nale di n° 
6 business plan  in formato spendibile nei vari canali di accesso al credito. 





IL RENDICONTO ECONOMICO
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IL RENDICONTO ECONOMICO

In questa parte del bilancio sociale vengono illustrati i risultati economici della camera di commercio 
di Cosenza, per evidenziare la distribuzione delle risorse presso i diversi sistemi di riferimento. 
a tal fi ne è stato riclassifi cato il conto economico secondo una confi gurazione a valore aggiunto 
per ottenere due prospetti bilanciati: il prospetto di produzione del valore aggiunto e il prospetto 
di distribuzione del valore aggiunto. 

Con il primo si evidenzia la ricchezza complessivamente prodotta; dal secondo emerge come il 
valore aggiunto viene destinato alle varie categorie di stakeholder. 

Il conto economico consolidato della Camera di commercio di Cosenza e dell’azienda speciale 
PromoCosenza viene considerato tenendo conto dei trasferimenti tra le organizzazioni. 

Per il 2016 il risultato d’esercizio è pari a euro 600.420,75
1.243.598,66.

 LA PRODUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

Il capitolo descrive la ricchezza complessiva che la Camera ha generato per i propri stakeholder nel 
periodo preso in esame. Il suo valore è determinato a partire dal Valore Globale della Produzione 
(VGP), ossia dall’insieme dei proventi dell’Ente camerale, al netto dei rimborsi sulle entrate e 
delle variazioni delle rimanenze.
Il diritto annuale versato dalle imprese contribuisce in misura maggioritaria alla formazione di tale 
grandezza. Al Valore Globale della Produzione, vengono sottratti i costi per il funzionamento della 
struttura, così defi niti perché non costituiscono remunerazione per gli stakeholder ma servono a 
garantire il funzionamento della macchina camerale. 
Si ottiene così il Valore Aggiunto Caratteristico Lordo (VACL), ricchezza prodotta nell’ambito della 
gestione caratteristica. Aggiungendo il saldo della gestione accessoria e straordinaria, si perviene 
al Valore Aggiunto Globale Lordo (VAGL), misuratore della ricchezza complessivamente prodotta. 
Nell’esercizio considerato, l’ammontare di tale ricchezza è stato di euro 4.111.781,44

VGP 7.194
Costi strutturali 3.628
VACL 3.566
Gest. acc/straord. 546
VAGL 4.112
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2012

2013 
2014 

2015
2016

96,93%

92,60%

93,62%
89,31%

89,72%

	  

In termini di performance dell’ente ecco i risultati raggiunti negli ultimi anni:
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LA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

Il capitolo illustra come l’Ente ha destinato la ricchezza prodotta nell’anno di riferimento. La sua 
ripartizione evidenzia la capacità di impiegare risorse economiche nella realizzazione dei propri 
obiettivi strategici.

Il Valore aggiunto rappresenta la sommatoria: 
• delle risorse dedicate a progetti e servizi;
• delle remunerazioni apportate ad alcune categorie, quali gli Altri enti del sistema camerale, la 
Pubblica amministrazione, il Capitale di credito, il Personale, l’Ente stesso.
Riepilogando, si tratta di risorse per:
• progetti e servizi, destinate ai benefi ciari delle attività camerali, in attuazione della mission 
dell’Ente;
• altri enti del Sistema camerale: quote associative agli organismi del Sistema camerale;
• Pubblica Amministrazione: quote relative alle imposte e alle tasse;
• capitale di credito, in relazione agli oneri fi nanziari sostenuti nell’esercizio;
• l’Ente: quota di valore aggiunto corrispondente al risultato economico dell’esercizio e degli 
ammortamenti della Camera.

Dall’analisi del prospetto della distribuzione emerge il Valore aggiunto ripartito sulle singole 
categorie considerate: la categoria con la destinazione maggiore della quota è “Risorse per 
progetti e servizi” con euro 2.417.318,07 rispetto ai 1.433.548,80, a seguire la “Remunerazione 
dell’ente (risorse per interventi a medio termine)”, le “Risorse per altri enti del sistema camerale”, 
e, infi ne, le “Risorse per la Pubblica Amministrazione”. Non avendo contratto fi nanziamenti, la 
Camera non ha sostenuto oneri fi nanziari.
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